
Time: 19/01/17 23:07
IL_MATTINO - NAZIONALE - 3 - 20/01/17 ----

3PrimopianoVenerdì 20 gennaio 2017

IlMattino

MauroEvangelisti

PENNE (PESCARA) È una storia di
eroi: una manciata di uomini del
soccorso alpino e della finanza che
nella notte raggiungono l’hotel se-
polto dalla neve con gli sci e scava-
no con lemani. E piangono perché
lascalataèstata lungaedura.Èuna
storia però anche di buchi neri nei
soccorsi, di stradenon liberate dal-
lanevechehannotrasformato il re-
sortinunatrappolamortale.Mettia-
moli in fila, pur tenendo conto che
ciòcheèavvenutononhapreceden-
ti, con unmuro di quattro metri di
nevechehafermatoperfinoleturbi-
necheperraggiungerel’HotelRigo-
piano hanno lavorato dalle 21 alle
11 del mattino. Prima della slavina
gli ospiti del resort con spa, amato
anchedaiVip,avevanogiàpagato il
contoederanoprontiapartire,spa-
ventatiper lescossedi terremoto.

Lo spazzaneve che avrebbe do-
vuto liberare lastradaeraattesoper
le 15 ma non è arrivato, fosse stato
puntuale ora non ci sarebbe un bi-
lancio di dispersi tanto grave, per-
ché le stanze dell’hotel sarebbero
state vuote. Dopo la slavina ci sono
due orari che fanno pensare che

qualcosanonab-
bia funzionato:
la prima richie-
sta di aiuto via
WhatsApp di
Giampiero Pare-
te, sopravvissuto
perchéeraanda-
to inmacchina a
prenderedeime-
dicinali, c’è stata
alle17.40.Harag-
giunto lo smart-
phonedelsuoda-

tore di lavoro, Quintino Marcella,
che ha lanciato subito l’allarme.
«Ho chiamato tutti i numeri
dell’emergenza,manessunomicre-
deva».

Fattostachelamacchinadeisoc-
corsi si èmessa inmotoattornoalle
20. E sempre dopo la slavina non si
comprende come mai gli elicotteri
abbiamotardatomolteoreametter-
si involo.QuellidellaForestale-or-
mai confluita nei carabinieri - era-
no inmanutenzione. Quelli dei ca-
rabinieri sonopartiti più tardi. Infi-
ne, ieri il sindacato Conapo ha de-
nunciato: «Assurdo che i Vigili del
Fuocoancorogginel2017nonsisia-
nodotatidellestrumentazioniedel
numerodipilotinecessariperfarvo-
lare di notte. E parliamo di quegli
elicotteri che già il 24 agosto 2016
hannodovutoattendere la luceper
trasportare i Vigili del Fuoco nelle
zone terremotate. Quegli stessi eli-
cotteri che anche questa mattina,
nonprimadell’alba,hannotraspor-

tato i soccorritori all’hotel Rigopia-
no».

Ma torniamoalle ore chehanno
precedutolaslavina.Qualcunorac-
conta che già la sera precedente
unacoppiaavevaespressoildeside-
riodiandarsenemaerastatosugge-

ritodirestare,acausadelrischiova-
langa. Il giornodopo, scioccati dal-
le scosse di terremoto, tutti i clienti
pagano il conto e aspettano solo
chevengaliberatalastradadallane-
ve. Conferma a Radio 24 il padre di
una donna dispersa, responsabile

del centro benessere dell’hotel:
«Giàierimattina-dunquemercole-
dì - chiedevano di essere sbloccati,
ma hanno risposto che c’erano al-
tre priorità e hanno smesso di puli-
refinsu.Dopoil terremoto,lasitua-
zione era divenuta pericolosa».
ConfermaQuintinoMarcella, l’uo-
mo che ha ricevuto l’allarme da
uno dei sopravvissuti, Giampiero
Parete: «Giampiero e tutti gli altri
ospiti dell’albergo avevano pagato
edavevanoraggiunto lahall,pronti
perripartirenonappenasarebbear-
rivatolospazzaneve.

Gliavevanodettochesarebbear-
rivatoalle15,mal’arrivoèstatopo-
sticipato alle 19». In trappola, con
tre-quattrometridinevicheblocca-
nolastradaversoFarindola, laterra
che trema, ospiti e dipendenti
dell’hotelvengonosepoltidallasla-
vina.

Si salvano due clienti usciti ca-
sualmente dall’albergo: Fabio Sal-
zetta e l’amico il cuoco Giampiere
Parete, cheeraandato inmacchina
aprenderedeimedicinaliperlamo-
glie che aveva il mal di testa. Lei è
dispersa insiemeaidue figlipiccoli.
Paretevedel’hoteltravoltodallava-
langa e alle 17.40 chiede aiuto a un
vecchio amico e datore di lavoro, il
ristoratore Quintino Marcella, gra-
zie a WhatsApp: «È crollato tutto,
mandateciqualcunoasalvarci».Da
questo momento bisogna affidarsi
allatestimonianzadiQuintinoMar-
cella. «Non mi credevano, non mi
prendevano sul serio.Hochiamato
tutti i numeri, 112, 113, 117... tutto
inutile,mi dicevano che a loro non
risultavanulla. Alla fine soloun vo-
lontario della protezione civile mi
hadatoretta».

La prefettura di Pescara però
smentiscequestaricostruzione.So-
stienecheinreal-
tàlaprimarichie-
sta di aiuto è
giunta da Salzet-
ta e i soccorsi so-
nopartitineitem-
pi compatibili
con una strada
bloccatadaquat-
trometridineve.
Qui si entra nel
territorio delle
imprese,di colo-
ro - uomini del
soccorso alpino
abruzzese e della finanza inizial-
mente - chehanno tentatodi oltre-
passareilmurodineveperraggiun-
gerel’hotel.

«Quandoanchelaturbinasièdo-
vuta fermare - racconta Giulio
Giampietro, coordinatore del soc-
corsoalpino-sièproseguitocongli
scielepelledifoca,soloinquelmo-
do si poteva andare avanti,manon
ci potevano arrendere». In quattro
o cinque raggiungono con gli sci
l’hotelnellanotteesalvanoParetee
Salzetta. Tra i soccorritori c’è chi
scoppia a piangere. Poi per tutto il
giornoprosegueillavoroinfaticabi-
le per liberare le strade, anche con
l’aiuto dell’esercito e dei vigili del
fuoco. C’è anche il rischio, quando
tornalanotte,dialtrevalanghe.
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I misteri

Spazzaneve in ritardo, Sos inascoltati
così l’albergo è diventato una trappola
Marcella, il testimone: è crollato tutto, ho telefonato ma non mi hanno creduto

Situazione
drammaticaaValle
Castellana, in
provinciadiTeramo,
dove laneveha
raggiunto i tremetri,
manca l’energia
elettricadagiornie
continuaanevicare.
Casesommersefino
alprimopiano,
territorio isolato,
stradeimpercorribili.
LapaginaFb“Valle
Castellana info
news” informache
unaturbina inarrivo
siè rotta. Il sindaco
Esposito,sempresu
Fb, fasapereche
un’altraturbinasiè
fermataacausadi
unaslavina.L’unico
distributoredi
benzinahaesaurito
lescorte,quindi i
pochigruppi
elettrogeninon
possonopiùessere
alimentati, isolate le
lineetelefoniche.
Alcunihannotrovato
riparonellacaserma
deicarabinieri,ma
nonsi ricevonopiù
notiziedalle frazioni.

Il terremoto Prima scossa
mercoledì, magnitudo 5.1 con
epicentro nell’aquilano, è solo l’inizio
del lungo e intenso sciame sismico

I soccorsi
Soltanto
in serata
è scatta
l’operazione
per tentare
di salvare
i villeggianti

L’allarme
Il giorno
prima già
si temeva
una valanga
ma nessuno
ha deciso
di intervenire

L’ingresso
È tutto ciò che è rimasto dell’hotel,
travolto dalla slavina: il cancello, la
scritta, le quattro stelle e poi il nulla

Solo la lucedell’alba
consenteagli
elicotteridialzarsi in
voloefinalmentesi
capiscono ledimensioni
della tragediae le
difficoltàdichideve
cercaredisalvarepiù
vitepossibili.Proprio
sull’utilizzodegli

elicotteri ladenuncia
partedalsindacatodei
VigilidelFuoco«È
assurdocheancoroggi
nel2017nonsisia
dotatodelle
strumentazioniedel
numerodipiloti
necessariper farvolare
dinotte iproprielicotteri

incasodinecessitàdi
soccorso.Eparliamodi
queglielicotterichegià il
24agosto2016hanno
dovutoattendere la luce
pertrasportare iVigilidel
Fuoconellezone
terremotaterimaste
isolate.Quegli stessi
elicottericheanche

questamattina,non
primadell’alba, hanno
trasportato isoccorritori
all’hotelRigopiano».Lo
denunciaAntonioBrizzi,
segretariogeneraledel
Conapo,sindacato
autonomodeiVigilidel
Fuoco.«InostriVigili del
Fuoco,a5mesidalle

primescosse-sostiene
Brizzi -sono inuna
situazionelogistica
surreale,contende
sepoltedallaneve,al
freddoeconcapidi
vestiarioecalzaturenon
adattiaghiaccioeneve,
glistessichesiusano
negli incendi».

Il dramma dell’Hotel Rigopiano

L’AQUILA

Pescara

A B R U Z Z O

Gran
Sasso

Farindola

piscina

cupola spa

ingresso spa

L’ondata di materiale
ha spostato il corpo
principale dell’hotel
di almeno 10 metri La struttura è franata

sulla spa e sulla piscina

Gran Sasso
2.912 m

Hotel Rigopiano
1.200 m s.l.m.

Il complesso è stato
travolto da neve,
rocce e alberi abbattuti

Si è staccata dal monte Siella, 
sovrastante la struttura,
a causa delle scosse
sismiche di mercoledì

LA VALANGA

35 persone
presenti
(tra ospiti
e personale)

I soccorritori sono riusciti
a entrare dall’ingresso della spa,
unica parte dell’intera struttura
rimasta in piedi

Ore 17.40 circa
Al momento della slavina,
i clienti erano nella hall
in attesa dello spazzaneve

Lamancata fuga Gli ospiti
dell’hotel Rigopiano, sono pronti ad
andare via. Hanno pagato il conto
attendono lo spazzaneve, non arriva

Il primo allarme «È caduto, è caduto
l’albergo». È l’appello di Giampiero
Parete via WhatsApp a Quintino
Marcella, suo amico e datore di lavoro10.25 15.00

I ritardi

«Abbiamo elicotteri che non si alzano di notte», la denuncia dei vigili del fuoco

17.40
Teramo

Turbine rotte
in mille isolati
da tre giorni

ricca
Evidenziato

ricca
Evidenziato

ricca
Evidenziato

ricca
Evidenziato




